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IL DIRETTORE

VISTI:

- la  legge  24  febbraio  1992,  n.  225  “Istituzione  del
Servizio  nazionale  di  protezione  civile”  e  successive
modifiche; 

- il  decreto  legislativo  n.  112  del  31  marzo  1998,
“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del
capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive
modifiche;

- il decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1 “Codice della
protezione  civile”  che  all’articolo  48  abroga,  tra
l’altro, la legge n. 225/1992 e dispone all’articolo 50
che,  fino  all’adozione  dei  provvedimenti  attuativi
previsti  dal  medesimo  decreto,  continuano  a  trovare
applicazione le disposizioni previgenti; 

- la legge regionale n. 1 del 7 febbraio 2005, "Norme in
materia di protezione civile e volontariato. Istituzione
dell'Agenzia regionale di protezione civile” e successive
modifiche; 

- la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di
governo  regionale  e  locale  e  disposizioni  su  città
metropolitana  di  Bologna,  province,  comuni  e  loro
unioni”, e successive modifiche con la quale, in coerenza
con il dettato della Legge 7 aprile 2014, n. 56, è stato
riformato  il  sistema  di  governo  territoriale  e,  in
attuazione della quale, per quanto qui rileva, è stato
ridefinito  l’assetto  organizzativo  e  funzionale
dell’Agenzia regionale di protezione civile, ridenominata
Agenzia  regionale  per  la  sicurezza  territoriale  e  la
protezione civile”, di seguito “Agenzia regionale”;

RICHIAMATI:

- l’articolo 1, comma 422, della legge 28 dicembre 2015, n.
208,  recante:  “Disposizioni  per  la  formazione  del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge di
stabilità 2016), con il quale è stabilito che al fine di
dare avvio alle misure per fare fronte ai danni occorsi
al  patrimonio  privato  ed  alle  attività  economiche  e
produttive,  relativamente  alle  ricognizioni  dei
fabbisogni completate dai Commissari delegati e trasmesse
al Dipartimento della protezione civile per la successiva
istruttoria, si provvede, per le finalità e secondo i

Testo dell'atto
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criteri  da  stabilirsi  con  apposite  deliberazioni  del
Consiglio dei ministri;

- la  delibera  del  Consiglio  dei  Ministri  del  28  luglio
2016,  recante  “Stanziamento  di  finanziamenti  per  la
realizzazione  degli  interventi  di  cui  all’articolo  5,
comma 2, lettera d), della legge 24 febbraio 1992, n. 225
e successive modifiche ed integrazioni”; 

- l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione
civile  (OCDPC)  n.  374/2016  recante  “Disposizioni
operative per l’attivazione dell’istruttoria finalizzata
alla  concessione  di  contributi  a  favore  di  soggetti
privati  e  attività  economiche  e  produttive  ai  sensi
dell’articolo  1,  commi  da  422  a  428  della  legge  28
dicembre 2015, n. 208 in attuazione della delibera del
Consiglio dei Ministri del 28 luglio 2016, relativamente
agli eventi calamitosi verificatisi nel territorio della
Regione  Emilia-Romagna”,  riguardante  gli  eventi
calamitosi verificatisi dal 2013 al 2015 nel territorio
regionale;

- l’allegato 2 alla OCDPC n. 374/2016, recante ”Delibera
del Consiglio dei Ministri del 28 luglio 2016 – Criteri
direttivi  per  la  determinazione  e  concessione  dei
contributi ai soggetti privati per i danni occorsi alle
attività economiche e produttive”;

 RICHIAMATE, altresì, le deliberazioni della Giunta
regionale:

- n. 1021 del 10 luglio 2017 “Attuazione della delibera del
Consiglio dei Ministri del 28 luglio 2016 e dell’OCDPC
374/2016. Disposizioni per la domanda e la concessione
dei contributi alle attività economiche e produttive per
i  danni  subiti  a  seguito  degli  eventi  calamitosi
verificatisi dal 2013 al 2015 nel territorio regionale”
con la quale, acquisita la relativa presa d’atto prot.
POST/0045089 del 10 luglio 2017 del Dipartimento della
protezione civile, è stata approvata la direttiva per la
presentazione  delle  domande  e  la  concessione  dei
contributi di cui trattasi e la relativa modulistica, di
seguito denominata per brevità bando;

- n. 1175 del 2 agosto 2017 “Disposizioni organizzative per
l’attuazione della OCDPC 374/2016 e della DGR 1021/2017
relative  al  procedimento  per  la  concessione  dei
contributi alle attività economiche e produttive per i
danni  subiti  a  seguito  degli  eventi  calamitosi
verificatisi dal 2013 al 2015 nel territorio regionale”,
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con la quale è stato disposto che  l’Agenzia regionale
per la sicurezza territoriale e la protezione civile, in
qualità  di  Organismo  istruttore,  provvederà  ad
individuare  nell’ambito  delle  proprie  strutture
organizzative il dirigente responsabile del procedimento
per  la  concessione  dei  contributi  in  parola,  le  cui
domande e relativa documentazione saranno istruite dalla
società  in  house  della  Regione  “Emilia  Romagna
valorizzazione economica del territorio” (ERVET) S.p.A.,
nonché di rinviare: 

- ad  un  successivo  atto  organizzativo  del  Direttore
dell’Agenzia regionale l’individuazione, oltre che del
dirigente responsabile del procedimento, dei Servizi
della medesima Agenzia e del relativo personale per i
raccordi  operativi  con  ERVET  S.p.A.  e  per
l’espletamento delle attività correlate alla gestione
del procedimento, anche avuto riguardo alle attività
tecniche che richiedono competenze specialistiche in
materia di ingegneria delle strutture; 

- ad un successivo atto organizzativo del Direttore di
ERVET S.p.A. la individuazione delle proprie strutture
organizzative  interne  e  del  relativo  personale  per
l’espletamento dell’attività istruttoria;

RICHIAMATE le proprie determinazioni:

- n. 3107/2017 “Disposizioni organizzative per l’attuazione
della OCDPC 374/2016, della DGR 1021/2017 e della DGR
1175/2017 ed indicazioni operative per la gestione del
procedimento  per  la  concessione  dei  contributi  alle
attività  economiche  e  produttive  connessi  agli  eventi
calamitosi 2013-2015”, con la quale, oltre a disciplinare
gli aspetti organizzativi e procedurali e a richiamare le
disposizioni del bando relativamente ai controlli delle
domande di contributo, il sottoscritto ha  stabilito di
assumere direttamente, per le ragioni ivi indicate, la
responsabilità del procedimento;

- n.  3329/2017  “Modifiche  alla  DD  n.  3107/2017  e
definizione delle modalità per l’esecuzione dei controlli
delle domande di contributo delle attività economiche e
produttive di cui alla DGR 1021/2017 e per la visione
degli atti del procedimento” con la quale, tra l’altro,
si è evidenziato che:

 tra  i  controlli  previsti  rientrano  anche  le
verifiche, per tutte le domande presentate entro il
4 settembre 2017, previste dal Decreto del Ministro
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dello Sviluppo Economico (MISE) 31 maggio 2017, n.
115  avente  ad  oggetto  “Regolamento  recante  la
disciplina  per  il  funzionamento  del  Registro
nazionale  degli  aiuti  di  Stato,  ai  sensi
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre
2012,  n.  234  e  successive  modificazioni”  e
partitamente  le  verifiche  degli  aiuti  di  cui
all’art. 13 “Verifiche relative agli aiuti di Stato
e  agli  aiuti  SIEG”,    e  all’art.  15  “Verifiche
relative agli aiuti illegali oggetto di decisione di
recupero”;

 per  effettuare  le  verifiche  in  questione  è
necessario  accedere  al  Registro  nazionale  degli
aiuti di Stato, nel seguito indicato per brevità
RNA, e che a tal fine è stato richiesto con nota a
firma  dello  scrivente  prot.  PC/41346/2017  del
22/09/2017 al Dipartimento della protezione civile
di fornire il codice, rilasciato dalla Commissione
europea, per identificare l’aiuto e il codice CAR
della misura di aiuto dell’RNA, nonché di indicare
le procedure da seguire per abilitare i soggetti
incaricati dell’alimentazione del registro;

DATO ATTO:

- che con nota del sottoscritto PC/53187 del 30 novembre
2017 è stato trasmesso al Dipartimento della protezione
civile l’elenco riepilogativo delle domande di contributo
pervenute entro il termine e con le modalità previste dal
bando,  da  cui  risulta  un  fabbisogno  finanziario
complessivo  pari  ad  €  9.959.892,03,  determinato
applicando le percentuali massime previste dal medesimo
bando (50% per i beni immobili e 80% per i beni mobili);

- che nella predetta nota è stato evidenziato comunque il
carattere provvisorio dell’elenco in questione in ragione
sia  del  fatto  che  per  tutte  le  domande  ivi  elencate
andava eseguita la verifica nell’RNA -  per l’accesso al
quale è stata contestualmente reiterata al Dipartimento
della protezione civile la richiesta di fornire i dati e
le procedure di cui si è detto sopra -  sia del fatto che
per  molte  delle  suddette  domande  era  in  corso
l’istruttoria delle documentazione integrativa, pervenuta
su richiesta dell’Organismo istruttore, o erano in corso
di decorrenza i termini per l’invio, a cura dei soggetti
interessati,  delle integrazioni documentali richieste;

EVIDENZIATO che con delibera del Consiglio dei Ministri
del 22 dicembre 2017, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
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della  Repubblica  Italiana  (G.U.R.I.)  n.  9  del  12  gennaio
2018, è stata autorizzata, nelle modalità del finanziamento
agevolato, la suddetta somma di € 9.959.892,03;

DATO ATTO che il Dipartimento della protezione civile
con nota del CG/0079832 del 27/12/2017, ha comunicato alla
Regione  Emilia-Romagna  di  aver  attivato  la  procedura  di
registrazione della misura di aiuto nell’RNA con assegnazione
codice CAR 2742 nonché le modalità per l’accreditamento e
l’accesso  all’RNA  ai  fini  della  relativa  alimentazione  e
delle  verifiche  propedeutiche  previste  dal  richiamato
Regolamento di cui al D.M. n. 115/2017; 

PRESO ATTO che a seguito dell’accreditamento di cui
sopra è stato possibile avviare - a cura di ERVET S.p.A., che
opera  a  supporto  del  sottoscritto  responsabile  del
procedimento  -  le  verifiche  nell’RNA,  in  ottemperanza  a
quanto previsto dal Regolamento di cui al D.M. n. 115/2017
sopracitato, al fine di rispettare le condizioni previste
dalla normativa europea per la concessione degli aiuti di
Stato;

DATO ATTO che a seguito delle verifiche in parola e
dell’esito  positivo  dell’istruttoria  effettuata  da  ERVET
S.p.A., con proprie determinazioni n. 601 del 20/02/2018, n.
704  del  28/02/2018,  n.  901  del  16/03/2018,  n.  1080  del
30/03/2018, n. 1356 del 23/04/2018, n. 2765 del 30/07/2018 e
n. 3368 del 16/10/2018 sono stati concessi ed in taluni casi
rettificati i contributi per i danni subiti dalle attività
economiche e produttive a seguito degli eventi calamitosi
verificatisi nel territorio regionale nel periodo 2013-2015 a
valere sulla somma autorizzata con la soprarichiamata DCM del
22 dicembre 2017, nelle modalità del finanziamento agevolato;

RILEVATO  che  nella  tabella  allegata  alla  propria
determinazione n. 1080/2018, per mero errore materiale, è
stato riportato quale contributo concedibile sotto la voce
“Aiuto” per l’impresa “HOSPITAL PICCOLE FIGLIE SRL” l’importo
di € 758.944,93, anziché l’importo corretto corrispondente al
massimale di € 450.000,00;

RITENUTO,  pertanto,  di  procedere  ad  approvare  la
tabella in allegato 1, parte integrante e sostanziale del
presente atto, nella quale è riportato sotto la voce “CoVar”
il Codice Variazione Concessione RNA rilasciato dal Registro
nazionale degli aiuti di Stato che identifica univocamente la
variazione,  riferita  alla  modifica  dell’importo  del
contributo per l’impresa “HOSPITAL PICCOLE FIGLIE SRL”;
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CONSIDERATO che l’art. 12, comma 2, del bando approvato
con  DGR  n.  1021/2017  stabilisce  che  i  termini  per
l’esecuzione degli interventi possono essere eccezionalmente
prorogati,  su  istanza  motivata  degli  interessati,  con
apposita  determinazione  del  responsabile  del  procedimento
dell’Organismo Istruttore;

EVIDENZIATO  che  entro  la  data  del  12  gennaio  2019,
termine  di  scadenza  per  l’esecuzione  degli  interventi  di
ripristino o riacquisto dei beni mobili danneggiati di cui
all’art. 2, comma 1, lett. b) e c) del citato bando, sono
pervenute  alla  scrivente  Agenzia  regionale  richieste  di
proroga da 21 imprese, riportate espressamente nella tabella
in allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente
atto;

VALUTATE le motivazioni e dato atto che la gestione
delle procedure di erogazione dei contributi alle imprese
tramite  il  meccanismo  del  finanziamento  agevolato  ha
costituito una modalità organizzativa completamente diversa e
innovativa  rispetto  alle  procedure ordinariamente  seguite
dalle amministrazioni e consolidatesi nel tempo, comportando
tale innovazione, conseguentemente, una dilatazione dei tempi
non imputabile ad inerzie delle imprese beneficiarie;

STABILITO, pertanto, di concedere le proroghe richieste
fissando alla data del 12 luglio 2019 il termine di scadenza
per l’esecuzione degli interventi di ripristino o riacquisto
dei beni mobili danneggiati in parola, uniformandolo alla
scadenza per l’esecuzione degli interventi di ripristino dei
beni immobili danneggiati;

VISTO  il  decreto  legislativo  n.  33  del  14/03/2013
“Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.;

VISTE,  altresì,  le  deliberazioni  della  Giunta
regionale:

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 “Indirizzi in ordine alle
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adeguamenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento della delibera 450/2007” e s.m.i; 

- n.  468  del  10  aprile  2017  “il  sistema  dei  controlli
interni nella Regione Emilia-Romagna”;
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- n.  1129  del  24  luglio  2017  “Rinnovo  dell’incarico  di
Direttore  dell’Agenzia  regionale  per  la  sicurezza
territoriale e la protezione civile”;

- n. 122 del 28 gennaio 2019 "Approvazione Piano triennale
di  prevenzione  della  corruzione  2019-2021",  contenente
anche nel relativo allegato D la “Direttiva di indirizzi
interpretativi  per  l’applicazione  degli  obblighi  di
pubblicazione  previsti  dal  D.Lgs.  n.  33  del  2013.
Attuazione  del  Piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione 2019-2021”;

ATTESTATO che il sottoscritto dirigente, responsabile
del procedimento, non si trova in situazione di conflitto,
anche potenziale, di interessi;

ATTESTATA  la  regolarità  amministrativa  del  presente
atto;

DETERMINA

Per le ragioni esplicitate nella parte narrativa del presente
atto e che qui si intendono integralmente richiamate

1. di rettificare in € 450.000,00 l’importo del contributo
concedibile indicato per mero errore materiale sotto la
voce “Aiuto” per € 758.944,93 nella tabella allegata
alla propria determinazione n. 1080/2018 per l’impresa
“HOSPITAL PICCOLE FIGLIE SRL”;

2. di approvare la tabella in allegato 1, parte integrante
e sostanziale del presente atto, nella quale è riportato
sotto la voce “CoVar” il Codice Variazione Concessione
RNA rilasciato dal Registro nazionale degli aiuti di
Stato  che  identifica  univocamente  la  variazione,
riferita alla modifica dell’importo del contributo per
l’impresa “HOSPITAL PICCOLE FIGLIE SRL”;

3. di  concedere  la  proroga  richiesta  da  21  imprese,
riportate  espressamente  nella  tabella  in  allegato  2,
parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,
fissando la data del 12 luglio 2019 quale termine di
scadenza per l’esecuzione degli interventi di ripristino
o riacquisto dei beni mobili danneggiati;

4. di pubblicare il presente atto sul sito web dell’Agenzia
regionale
all’indirizzo:http://protezionecivile.regione.emilia-
romagna.it/argomenti/piani-sicurezza-interventi-
urgenti/ordinanze-piani-e-atti-correlati-dal-

pagina 8 di 12



2008/eventi-calamitosi-dal-2013-al-2015-contributi-per-
le-attivita-produttive-delibera-di-giunta-n-1021-2017;

5. di  dare  atto  che  si  provvederà  agli  obblighi  di
pubblicazione previsti nell’art. 26, comma 2, del d.lgs.
n. 33 del 2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste
dal Piano triennale di prevenzione della corruzione ai
sensi dell’art. 7-bis, comma 3, del d.lgs. n. 33 del
2013.

Maurizio Mainetti
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Allegato 1

OCDPC Denominazione CF Beneficiario
Operazione 

rif.PA

ID Gestore/ 

Fascicolo

Spesa 

Ammissibile
Aiuto Cor CoVar

Vercor 

aiuti

Vercor 

deggendorf

N. 202/2014 HOSPITAL PICCOLE FIGLIE SRL 02371460342 PC/2017/39555 207 4.123.450,20 450.000,00 286428 144353 714376 714381

Allegato parte integrante - 1
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RICHIESTA PROROGA

OCDPC N. PROV. COMUNE DENOMINAZIONE 
CODICE 

FISCALE/PARTITA 
IVA

DATA RICEZIONE
PROTOCOLLO  ARSTEPC NUMERO 

E DATA

232/2015 RA RAVENNA BIENTINESI ANDREA 02388020394 14/12/2018 PC/2018/0061335 del 14/12/2018

 232/2015 RA RAVENNA CECCARELLI SERGIO (OFFICINA 
CECCARELLI SERGIO)

00557250396 24/12/2019 PC/2019/0000250 del 03/01/2019

 292/2015 PC CORTE 
BRUGNATELLA

CIVARDI S.R.L. 00129130332 11/12/2018 PC/2018/0060377 del 11/12/2018

232/2015 FC CESENATICO COLORADO HOTEL S.N.C. DI 
PRANDOLINI FLORIA & C. 

01809510405 17/12/2018 PC/2018/0061564 del 17/12/2018

 232/2015 RN RICCIONE COOPERATIVA BAGNINI RIVIERA 
RICCIONE SOC. COOP. A R.L. 

03892900402 12/01/2019 PC/2019/0001657 del 14/01/2019

232/2015 RA RAVENNA CORALLO S.N.C. DI POLLINI 
VITTORIO E C. 

01356800399 8/1/2019 PC/2019/0000960 del 09/01/2019

292/2015 PC GAZZOLA CROARA GOLF S.R.L. - IN 
LIQUIDAZIONE

07589631006 29/10/2018 PC/2018/0051776 del 31/10/2018

292/2015 PC OTTONE DA ANGELICA DI CANEVARI 
IOLANDA

01378670333 21/12/2018 PC/2019/0000257 del 03/01/2019

232/2015 RA RAVENNA ELETTROCASA DI ROCCHI 
DONATELLA E C. S.N.C. 

00873950398 9/1/2019 PC/2019/0001147 del 10/01/2019

232/2015 RN RIMINI FAMA IDROTERMICA SRL 03495270401 14/12/2018 PC/2018/0061344 del 14/12/2018

202/2014 PR SAN MARTINO 
SINZANO

FOREDIL S.R.L. 02113430348 14/12/2018 PC/2018/61676 del 17/12/2018

232/2015 RN RIMINI FREE FASHION 04409100403 20/12/2018 PC/2018/0062823 del 21/12/2018

202/2014 PR PARMA HOSPITAL PICCOLE FIGLIE SRL
 (Giampaoli Marisa)

02371460342 27/09/2018 PC/2018/0044800 del 28/09/2018

292/2015 PC CORTE 
BRUGNATELLA

IMPRESA F.LLI CARBONI DI 
CARBONI ALBERTO & C. S.N.C. 

00933430332 21/12/2018 PC/2018/0062909 del 21/12/2018

 232/2015 RE VEZZANO SUL 
CROSTOLO

PARCO MATILDICO SRL 02612740353 11/01/2019 PC/2019/0001540 del 14/01/2019

292/2015 PC MORFASSO PEROTTI ROSANNA 00752570333 24/12/2018 PC/2019/0000253 del 03/01/2019

IMPRESA BENEFICIARIA

Allegato parte integrante - 2
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292/2015 PC RIVERGARO PIZZASEGOLA DIOSCORIDE SRL 00902000330 21/12/2018 PC/2018/0062834 del 21/12/2018

 232/2015 RA LIDO DI SAVIO SACCHETTI LORELLA 01454950393 19/11/20185 PC/2018/0055419 del 19/11/2018

202/2014 PR PARMA TECNOMARMO S.R.L. 00152530341 21/12/2018 PC/2018/0062830 del 21/12/2018

292/2015 PC
CORTE 

BRUGNATELLA
TERRACQUA ASSOCIAZIONE 
SPORTIVA DILETTANTISTICA

01181700335 21/12/2018 PC/2019/0000265 del 03/01/2019

232/2015 FC GAMBETTOLA ZAVAGLIA GRAZIELLA 0040900409 21/12/2018 PC/2019/0000256 del 03/01/2019
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